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I M N O T I Z I E 
' * '• Non ci sono parole per qua-
; lificare la speculazione montata 
. sull'uccisione del parroco di 

lì Cevoli. .Non ci sono parole per 
ì: definire l'atto di ribalderia pò-

• litica compiuto ai danni di due 
j cittadini arrestate senza la mi-

:''.'nima prova concreta, solo per-
; \ che — in .periodo di campagna 
c; elettorale — occorreva gettar la 
•'•) colpa sui comunisti. Non ci sono 
!,-; parole per dipingere la /oziosità 
};. di due giornali, l'organo demo-
:;v cristiano' « 21 Popolo », e « II 
.è Momento» di VfgorelU, i quali 
, •<-, trovano l'indegno coraggio di 
: - inneggiare a Questa > violazione 
p di qualsiasi norma giuridica e 
:•;'• poliziesca, e di parlare di «pro-
)'ve schiaccianti». >* . 
• Eccole, le a prove schiacciano 
> ti»: 1) i due arrestati sono sta

ti trovati in possesso di armi 
- dello stesso calibro di quella 

V omicida (motivo per cui centi-
naia di migliaia di italiani do
vrebbero essere > arrestati) ; H) 

.-. una persona « di cui si tace il 
'"' nome » ; (testuale!) • « avrebbe 

visto aggirarsi con fare sospet-
. to » uno dei due denunciati in 
. una stradetia che conduce ver-

. so la canonica; a parte l'incon-
.. sistenza ; della « prova » nume-

rosissimi testimoni di cui si co
nosce il nome dicono il contra
rio; • 3) uno « dei. due arrestati • 
presentava ad un pollice « una 
contusione » (ali Popolo ») ov
verosia a una ferita » (« Il Mo
mento n). Questo è tutto. 

•'•,' ^ Su queste basi, nell'anno 1951, 
ins regime democristiano, due 

'•• liberi cittadini possono venir 
• gettati in carcere e accusati di 
"" assassinio. E due fogliacci go-

: \ vernativi a speculano su. 
i.;-Fegato malato' • 

: / ' C s c o n o in Italia (ve lo ricor-
;.•• diamo, perché può esservi sfug

gito) alcune centinaia di copie 
' ' di un giornale chiamato « Voce 
:.:Repubblicana». Questo giornale, 
v> cosi come i dirigenti del partito 

' di cui è portavoce, non gode di 
: alcun credito presso l'opinioni} 

;* pubblica (tanto è vero che-vie-
-, J; «le tranquillamente ignorato). ! 
• Eppure « Voce Repubblicana » • 
p-sì, distingue * per il linguaggio 1 
;,ùterico e insultante col quale 
" ; grati/Ica chiunque non sia d'ac-

V cordo, con le sue singolari ten-
K{ àenze politiche. ! 

ì } , Ultimi a farne le spese sono 
k.; stali due scrittori, Arrigo Caju-
•§ mi e Franco Antonicelli. Caju-
Intni, viene definito € presuntuoso, 
..maldicente, qualunquita inteU 

>;'" tettuale, primo in . acredine e 
'•;• :* confusione mentale, grossolano, 
^ ottuso, irresponsabile » e per/ino 
• fautore di a scelleratezze e idio-
1\aiie». Sapete perché? Perchè ha 
";' scritto che i repubblicani « si 
v'regolano come se la foglia di 
"i ' edera mazziniana fosse la foglia 
ir* di fico della settimana Incom ». 
>: Antonicelli, poi, viene accusato 
ridi bramare un seggio elettorale 
• i e . di ricercare « piazze gremite 
...dinanzi a cui esibirsi», perché 
? ha detto che «solo le forze so-
'ì,-> cialcomuniste possono contrasta
va re il predominio delta D. C. nel" 
& la vita nazionale ». 
l'i. [ Questa gente che, davvero, per 
• tini seggio elettorale ha mandato 
t., all'aria tradizioni e idee, e si è 
•:: asservita armi e bagagli ai de» 
Y ricali, si permette di insolentire 

i-J gli intellettuali di qualsiasi ten-
£ densa che non vogliono lasciarsi 
V mettere la tonaca democristiana. 

V; • Cinquantacinque mila tonnel-
t". late di grano sovietico sono in 
?. viaggio verso i porti dell'India. 
J-L'annuncio è stato dato dal 

Ir Pandlt Nehru all'Assemblea na-
p «fonale indiana, che lo ha entu-
'. siasticamente applaudito, ^ 
'^ '•• Al principio di maggio, l'India 
ìu era stata costretta a rifiutare un 
: ; Invio di grano dall'America, in 
4 quanto questo invio era subor-
y dinoto a clausole politiche, a Lo 
Q spettro della fame incombe sul 
¥ popolo indiano », aveva detto 
%•• allora t i Pandlt Nehru, « ma 
fi- l'India non accetterà aiuti stra-
6} «feri se questi saranno concessi 
f/ • determinate condizioni. Ver-
•i,.remmo meno al rispetto che il 
p Paese ha per sé etesso e alla 
fr nostra libertà di azione». 
;:'.< 'iOggì l'India ha potuto accet-
• i tare ti grano che, sulla base di 
-.eque, trattative commerciali, 
% mènza pregiudiziali politiche e 
i con spirito di amicizia, l'Unto-
' «e Sovietica le ha inviato. 

&•* '-' '. MASANIELLO 
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NEL VI ANNIVERSARIO DELLA VITTORIA 

Un 
elei maresciallo Solcolowski 

Il successo del piano quinquennale postbellico - Il pos
sente sviluppo dell'URSS garanzia di pace per i popoli 

MOSCA, 10 — In tutta l'Unione 
Sovietica è stato celebrato ieri il 
testo anniversario della vittoria sul 
nazismo; 1 ministri dell'Esercito e 
della > Marina • hanno diretto alle 
forze dipendenti due messaggi nei 
quali si esalta la lotta sostenuta dai 
Dapali dell'URSS per la Uberto e 
('indipendenza del paese, per la li
bertà dell'Europa- dalla schiavitù 
del fascismo. , 

Il maresciallo Sokolowtkl ha pub
blicato sulla Pravda un importante 
articolo intitolato; « La grande vit
toria ». 

La vittoria riportata dall'Unione 
Sovietica nella grande guerra pa
tria — scrive Soknlnwski — ha una 
importanza storica mondiale. In se
nilità alla disfatta (lolla Germania 

Il maresciallo Sokolowskì ., 
fascista e del Giappone militarista 
sono radicalmente cambiati i rap
porti di forza sulla arena interna
zionale: il campo dell'imperialismo 
si è notevolmente indebolito, men
tre quello della democrazia e del 
socialismo è cresciuto e si è raf
forzato. 

Mentre l'Unione Sovietica e i 
paesi di . democrazia popolare — 
ccntinua Sofcolowski — rivolgono 
i loro sforzi allo sviluppo econo
mico e culturale, nei paesi del ca
pitale, capeggiati dagli imperialisti 

americani, ci si prepara intensa
mente ad una nuova guerra mon
diale. 1 circoli dirigenti degli Stati 
Uniti non hanno tratto nessun in
segnamento dall'ultima guerra, ter~ 
minata con la dislatta degli aggres
sori, sia in Occidente- che in Orien
te. I nuovi pretendenti al dominio 
mondiale svolgono la medesima po
litica criminale di aggressione e 
aspirano ai medesimi crimini cui 
aspiravano t malcapitati dirigenti 
del terzo Reich hitleriano. 

Dalla preparazione ' dell'aggres
sione imperialiitica ~~ sottolinea 
quindi Sokolowski — gli Stati Uniti 
sono già panati ad atti diretti di 
aggrettione: hanno < agfiredito la 
Corea e vi conducono una guerra 
brigantesca contro il popolo corea
no, amante della libertà; si sono 
impadroniti dell'isola di Taiwan, 
territorio cinese, e hanno tentato 
di invadere la Manclurìa, di ag
gredire la Repubblica popolare ci-
ncte, e solo l'eroica lotta del po-

JHOIO coreano e dei volontari cinesi 
ha mandato a vuoto questi piani 
aggressivi. >- .1 ' --

L'Unione • Sovietica — proiegue 
Sofcolouuki — ha svolto e continua 
a svolgere in/learibilmente una po
litica di prevenzione della guerra 
e di mantenimento della pace, po
litica che esprime t desideri e gli 
•nteressi non solo del popolo sovie

tico, ma anche di tutta l'umanità 
I progressiva, mentre (a politica av-
! venturosa e aggressiva dell'impe-
rfaliemo americano conviene solo 

,ud un ristretto gruppo di magnati 
: del capitale. 
I - Indi il • maresciallo Sokolowski 
scrive che i profeti dell'imperiali
smo, i quali contavano sul'indebo-

. (imento dell'Unione Sovietica, sul 
suo dissanguamento nella guerra e 
sulla speranza che, dopo la guerra, 
essa non avrebbe potuto colle pro
prie forze rimarginare le sue gravi 
ferite, hanno sbagliato vergognosa-
mente i loro calcoli. 

Il popolo sovietico ha eseguito e 
superato con successo il piano quin
quennale postbellico: tutti i popoli 
del mondo amanti della libertà ve
dono in ciò un nuovo contributo 
dello Stato socialista al rafforza
mento della pace generale e della 
sicurezza internazionale. 

I successi ottenuti nel quinquen
nio postbellico dall'Unione Sovie
tica — sottolinea Sokolotoiki — 

moltiplicano le forze dei partigiani 
della pace in tutti i puesi, li ani
mano alla lotta per la pace, raffor
zano la loro decisione di stroncare 
i piani criminali degli aggressori 
imperialisti. 

Il maresciallo Sokolowski così 
crnclude; a L'importanza interna
zionale dei successi della nostra 
edificazione pacifica consiste innan
zi tutto nel fatto che essi rafforzano 
la fede dei partigiani della pace 
del campo democratico, antimpe
rialistico, attivizzando alla lotta le 
masse popolari di tutti l paesi per 
la pace, contro i guerrafondai. In 
tutti i paesi si estende il movimen
to dei partigiani della pace, sempre 
più, profondamente penetrano nella 
coscienza delle masse le parole del 
compagno Stalin che la pace sarà 
salvaguardata». 

Il compagno Adelmi 
riacquista la libertà 
. : Ingiunta condanna a nove mesi - Scandalose ' 

• sentenze del Tribunale Militare di Milano , 

A prezzo di una ingiusta sen
tenza. vivamente deplorata dal 
numeroso pubblico che ha assi-
stitp al processo, Nello Adelmi 
ha riacquistato la libertà. 

Arrestato sotto la imputa
zione di aver Istigato militari a 
disobbedire alle leggi il 14 dello 
scorso mese, il segretario della 
F.G.C, bolognese è comparso ieri 
davanti al Tribunale Militare 
Territoriale di Bologna. Dopo la 
escussione dei testi il P. M. ca
pitano Stellaccl, chiedeva, a con
clusione della sua requisitoria, la 
condanna del nostro compagno 
ad un anno e due mesi di reclu
sione. L'aw. Corrias con una 
brillante arringa defensorlale ri
levava la carenza di giurisdizio
ne del Tribunale Militare a giu
dicare il compagno Adelmi 

L'on. Gullo ha esaminato par
ticolarmente il capo di imputa
zione basato sulla frase « respin
gere le cartoline di preavviso è 
un dovere dell'uomo libero», che 

Il compagno Adelmi avrebbe prò* 
nunciato nel corso di un comizio 
tenuto il 2 febbraio scorso a Mi-
nerbio, sottolineando l'insuffi
cienza dell'accusa. 

Il Tribunale Militare condan
nava il compagno Nello Adelmi a 
9 mesi con la condizionale e la 
sospensione per cinque anni del
la pena ordinandone l'immediata 
scarcerazione. 

Intanto da Milaano giunge no
tizia della iniqua condanna, da 
parte di quel Tribunale Militare, 
di altri due partigiani della pace. 
Si tratta del giovane di 26 anni 
Vincenzo Viano e di Ladino Za-
risso. Il Viano era stato denun
ciato. in seguito all'apparizione 
sul muri di Cuorgnè (Torino), di 
alcune scritte contro la guerra e 
malgrado l'inconsistenza dell'ac
cusa, il Tribunale, con una sen
tenza scandalosa, lo ha condan
nato a 1 anno e 4 mesi di reclu
sione. La stessa pena è stata 
inflitta al Zarisso. 

I bacilli di spaventose inalidito 
dillusi daflli americani in Corea 

Epidemie di vaiolo provocate tra la popolazione dagli invasori in ritirata 
La denuncia di Pak Hen Yen all'ONU - Nuove incursioni al contine mancese 

PHYONGYANG, 10. ~ La ra
dio di Phyongyang ha ' diffuso 
oggi il testo della nota di prote
sta inviata alle Nazioni Unite dal 
governo della Corea popolare 
contro un nuovo, mostruoso de
litto degli invasori americani, lo 
impiego delle armi batteriologi
che contro il popolo di Corea. La 
nota, che reca la firma del mini
stro degli esteri coreano, Pak 
Hen Yen, chiede l'arresto e il pro
cesso del generale M-ac ; Arthur 
e del generale Ridgway, nonché 
degli altri dirigenti della guerra 
d'aggressione americana, come 
responsabili di auesto delitto. 
"il documento del governo co

reano rivela che durante la loro 
ritirata dalla Corea settentriona
le del dicembre dell'anno scorso, 

POSSENTE SVILUPPO DEL MOV MENTO DELLA PACE IN INGHILTERRA 

Gentottantamila operai inglesi 
chiedono un incontro fra i cinque grandi 
Sabato ' e domenica a Genova avrà luogo un grande incontro sportivo Pro
venza Liguria per la pace alla presenza di Boalier, Farge Nenni e Sereni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 
LONDRA, 10 — L'appello di Ber

lino per un patto di pace fra le 
Cinque Grandi potenze ha ricevuto 
l'appoggio della Conferenza nazio
nale annuale della Elettrical Trade 
Union (Sindacato degli operai elet
tricisti), uno fra i più importanti 
sindacati inglesi, forte di 180 mila 
membri. La conferenza deU'E.T.U. 
ha approvato con 212 voti contro 
81 una risoluzione la quale chiede 
al governo laburista di farsi pro
motore di un incontro fra i Cinque 
Grandi per la stipulazione di un 
patto che: 1) metta fine alla guer
ra in Corea; 2) riduca in misura 
sostanziale gli armamenti: 3) prepa
ri il terreno ad un disarmo genera
le; 4) restituisca Formosa alla Cina. 

Ancora più indicativo dell'evolu
zione che e in corso in tutti i 
6ettorI del movimento laburista, e 
il programma pubblicato dal «Na
tional Peace Council > (Consiglio 
Nazionale della Pace) il quale, pur 
non menzionando espressamente 

re IL BANDITO BAIAMONTE UCCISO IN SICILIA 

& 

Lo mafia ha eliminato 
l'assosslno del sindaca Pigilo? 

g*:;. DAL ROSTRO COUISPONDENTE ' 
-> " PALERMO, 10. — L'aacawùUo del 
U smdaco di Alexandria della Rocca 
M «he ha «uadtato orrore e indifna-
| afone hi tutta l'itola, continua ad 

re al centro dell'attenzione del-

" Oggi come allora si pongono gli 
tiessi interrogativi: «chi ha ucciso 
Giglio? Perchè la pollxia è arriva
ta ad Alessandria 12 ore dopo che 
era «tato compiuto il delitto? Ed 
anche questa volta «ara molto ilif-

la pubblica opinione e dei ciocoii incile che giunga una .risposta 
% peUtid del. capoluogo della regio-
f. ne. Nel campo governativo si nota 
^ una sospetta tendenza a chiudere 
£ al più presto la partita. Indicativo 
jS a questo proposito l'atteggiamento 
I. dell'organo ufficiale della D. C. in 
^ Sicilia, il quale ben sapendo da 
f quali forse è «tata decretata la con-
^ danna a notte di EraclKe Giglio. 
$ dando notizia del fatto di «angue, 
| «i limita a chiedere, con tono aflet-
litato, la ricerca e la punizione dei 
| colpevoli. 
^L'atteggiamento del giornale go-
B vernativo richiama alla memoria il 
| caso 4eU*uccÌsÌooe del vice segre-
S tarlo dèlia D. C m . Vincenzo 
| Campo candidato alla Camera dei 
*. Deputati, avvenuta nella notte del 
fe: 33 febbraio del I9M. Negli am

bienti politici di P«lermo si fa ri
levare che anche in quell'occasione 
il foglio della D. C, ai limitò a chle-
4*te, con tiepida sollecitudine, la 
scoperto dei responsabili, ma in ef-

» Atti la D. C ha impedito che la 
giustizia raggiungesse gli assassini 

dirigeste clericale siciliano e 
timore che venisse solleva. 

scandalo che avrebbe potuto 
uomini rappresentativi 

i Intanto «u Alessandria della Roc
ca pesa una grave atmosfera di so
spetti, di omertà e di paura. La 
gente sta rinchiusa nelle case, le 
persone estranee e in particolare i 
giornalisti, vengono evitate. Dalla 
stessa zona e precisamente da Bur 
gio ci perviene inoltre la notizia 
che la scorsa notte, in contrada 
Chiavari, è stato ucciso in conflit
to con un numero imprecisato di 
armati, 11 bandito Serafino Baia-
monte di anni 27. Fino a questo mo
mento non è stato possibile identi
ficare gli uccisori del famigerato 
fuorilegge, latitante o'a otto anni, 
ma ei ritiene fondatamente che 11 
delitto abbia anch'esso un carattere 
politico. ET nota infatti la funzione 
delie formazioni criminali nella 
lotta elettorale. Ci anche chi affer 
ma che il conflitto di questa notte 
aia da collegarsi con l'assassinio di 
Alessandria. Ci si chiede a questo 
proposito: la mafia ha raggiunto lo 
uccisore del Giglio oppure continua 
la liquidazione di coloro che ap
poggiavano U «indaco di Alessan
dria? 

un patto di pace fra le Cinque 
Grandi potenze, auspica un'inizia
tiva di distensione internazionale 
che, nelle sue linee, rancide quasi 
completamente con l'appello di 
Berlino. Se l'E.T.U. rappresenta di 
rettamente una massa operaia ed è, 
per le sue tradizioni di lotta, una 
delle Trade Union più mature e 
più progressive, il « National Peace 
Coucil » è un organismo diretto da 
parlamentari e da intellettuali la
buristi e da alcuni indipendenti (ne 
è presidente il vecchio indipen
dente Lord Boyd-Orr) e raccoglie 
fra le sue file gruppi pacifisti fe
deralisti. mòndiallsti ed in passato 
ha tenuto a presentarsi come una 
specie di contraltare pei partigiani 
della pace-

Il programma che f. National 
Peace Council ha ora pubblicato 
rappresenta - quindi • un notevole 
passo avanti rispetto alle sue pre
cedenti posizioni. Etso dichiara che 
lo scopo della politica estera in
glese deve essere un accordo di 
« vivere e lasciar vivere » fra - il 
mondo comunista ed il mondo non 
comunista, e propone che ri più 
presto possibile abbia luogo un in
centro fra « I dirigenti della o .li
tica mondiale • per trovare del 
punti d'intesa ed 1 mezzi ps<- ri-
risolvere pacificamente i problemi 
internazionali. Da notare che fra 
gli esponenti del National Peace 
Council sono deputati laburisti co
me Tom Driberg e Jan Mikardo, 
appartenenti al gruppo di Bevan. 

I] Comitato della pace britannico. 
che rapprcscr.ta in ' Inghi'terra li 
Movimento dei partigiani della 
pace, ha dato il benvenuto al Pro
gramma del National Peace Coun-" 
cil. affermando che esso «aiuterà 
a saldare le divisioni esistenti nei 
movimento per la pace e contri
buirà grandemente al diffondersi 
della coscienza che «olo negoziati « 
fra le Cinque Potenze possono re
stituire la pace al Mondo». 

Dal canto suo. 11 Comitato bri
tannico della pace ha aperto ieri 
sera con un meeting alla Hammer-
simith Town Hall un «Mese della 
Pace» che comprenderà manifesta
zioni in tutu l'Inghilterra, per la 
raccolta di firme all'appello di 
Berlino. AI meetfna inaugurale del 
" Mese della Pace » hanno preso la 
parola il professor Bernal, vice
presidente de] Consiglio Mondiale 
della Pace, la signora Davies. mo
glie del deputato della sinistra la
burista S.O. Davies. ed 1 delegati 
nazionali professor Mocens Fog 
Per la Danimarca ed Ada Ales
sandrini. 

Ada Alessandrini ha «sposto le 
esperienre ed I successi del Movi
mento della pace in Italia, susci
tando un applauso caloroso quando 
ha detto che l'Italia si rioromette 
di raccogliere slmew) venti milioni 
di firme all'appello di Berlino. 

L'estendersi ed il consolidarsi del 
Movimento oer la nace in Inghilter
ra da un lato, dall'altra lo «viluppo 
degli avvenimenti internazionali, 

prima di tutto in Estremo Oriente. 
rendono sempre più ristretto il 
margine entro cui il governo la
burista conduce il suo doppio giuo
co fra le pressioni dell'America e 
quella dell'opinione pubblica ingle
se. E' un margine che ' ormai sta 
per ridursi ad una lama di col
tello. sui cui Attlee e Morrlson non 
ootranno restare a lungo in equi
librio senza scegliere o l'aperto 
contrasto con gli Stati Uniti, oppu
re la definitiva rottura con le masse 
lavoratrici britanniche. 

Chiedendo oggi ai Comuni la ces
sazione immediata e permanente 
di ógni scambio commerciale con 
la Cina ed il ritiro del riconosci
mento ' diplomatico al governo di 
Pechino, Churchill ha espresso Io 
stato d'animo non solo dei conser
vatori. ma pure del governo labu
rista. quando ha affermato che « il 
nostro grande pericolo ora e di 
seguire una politica che ai prenda 
giuoco degli Stati Uniti e dia loro 
l'Impressione di essere lasciati a 
fare tutto il lavoro da eoli. La que
stione non è tanto se si deve fare 
o no una guerra con la Cina, quan
to se ci debba essere o no una 
frattura fra l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti. Quale sarebbe la nostra con
dizione nell'Europa occidentale sen
za l'ascendente che l'America ha 
con la bomba atomica? ». 

In risposta a Churchill il ministro 
del Commercio Shawerros ha di
chiarato che il governo «dava li 
suo pieno appoggio» alla proposta 
che gli Stati Uniti hanno presen
tato a Lake Success, per l'adozione 
dj misure di blocco economico con
tro • Pechino, annunciando come 
provvedimento preliminare l'imme
diata sosoensione di tutte le espor
tazioni di gomma dalla Malesia e 
dal Borneo verso la Cina Popolare. 

FRANCO CALAMANDREI . 

GTÌMG iKHnt jpnUvo 
UgwfrProfaua per h pàté 
GENOVA 10 - Sabato e «essente*, 
Geaera, avrà laeca «a graatée 

btooatre spartire «Llgaria-Pro
venza» per la pace che calseaerà 
hi asa ssaairestastoae eeatrmle «Ha 
qaale laterveira—« l'abate Boa
lier. Ives Farges e gli eaUl Metr» 
Nenni ed Esali» Sereat. La dele-
cazieae preveazale sarà forante 
da 5M sportivi e «a 13 perseaalHà 
politiche. 

t i cape iena delegartene francese 
slgnsf Napeleeai, i l qaale è già ar
rivate a Gea*va. ha dichiarato ehe 
qaesta mesatre essi gli spartivi ts-
«art rappreseata, per I gtovaal pre. 
vessati, a*a prava per I I graade 
hsfatie lalm asilssalii del Festi
val di Berìla». G« apertivi «eSe 
dee ersjaalsaastoal tfgare e prave*-
sale lasceraaato* mm aaeeO* asjit 
spartivi ditali» « di Fraaci» per
chè partecIpBse attftaasestte «Ha 
letta per hv ppea, naàli l iaa la *» 
••fesasili per sa Elissa • le «f i 

gli americani ricorsero all'inqui
namento mediante batteri, dei 
serbatori idrici, e diffusero il va
iolo tra la popolazione nella spe
ranza ehe l'epidemia si estendes
se alle truppe popolari e ai vo-; 
lontari cinesi. Casi di vaiolo, mai 
registrati nella Corea settentrio
nale nei quattro anni seguiti alla 
liberazione, furono segnalati con
temporaneamente in vari distret
ti. Un'epidemia scoppiò nella cit
tà e nella provincia .di Phyon
gyang, a Kanwon, nello Hamgon 
meridionale a Hwanhe. Le tem 
pestive misure adottate dai ser
vizi sanitari popolari hanno im 
pedito l'espandersi dell'epidemia, 
che non ha colpito neppure un 
soldato coreano o cine£e. 

« Il criminale impiego di que
ste armi, elaborate e collaudate 
a suo tempo in Corea e in Cina 
dagli imperialisti giapponesi, non 
salverà gli invasori dalia disfat
ta » — conclude la nota, la quale 
chiede alle Nazioni Unite la pu
nizione dei responsabili come cri
minali di guerra. 

Mentre è vivissima tra il po
polo coreano l'indignazione per 
questo nuovo crimine americano, 
là testimonianza di un ufficiale 
statunitense prigioniero giunge a 
confermare l'uso da parte degli 
invasori, di un'altra arma non 
meno abbominevole: 1 gas. 

L'ufficiale, il sottotenente Moss, 
comandante di una batteria nel
la- 24* divisione americana, ha di
chiarato di aver accertato perso
nalmente l'esistenza, nei magaz
zini di materiale bellico di Tae-
gu, di bombe con gas asfissianti, 
.irritanti e vescicanti. L'uso di tali 
armi da parte degli invasori du
rante la battaglia sul fiume Han 
è stato a suo tempo denunciato 
dal governo coreano: il ricorso a 
bestiali mezzi di distruzione, co
me i gas e le armi batteriologi
che rivela fino a qual punto di 
brutale cinismo si siano spinti i 
dirigenti americani tìi fronte al 
fallimento della loro politica 
•' Un comunicato popolare ha an

nunciato intanto oggi che negli 
otto giorni conclusisi il 30 apri* 
le, le forze contrattaccanti del
l'Esercito popolare e dei volonta
ri cinesi hanno ricacciato il ne
mico'da 40 a 70 chilometri. Sono 
stati messi fuori combattimento 
20.710 soldati nemici. Stamane, le 
superfortezze americane hanno 
rinnovato le loro massicce incur

sioni sulla Corea settentrionale, 
al confine mancese. Le agenzie 
americane formulano ormai espli
citamente — sulla base dell'asse
rita presenza di ingenti forze ae
ree popolari, che formerebbero 
l'obbiettivo di queste incursioni 
— la richiesta di estendere i bom
bardamenti alla Manciuria. 

A Fusan, sede dello pEeudo-
governo sudista un clamoroso at
to di accusa contro i crimini dei 
collaborazionisti tìi Si Man Ri è 
stato pronunciato oggi dallo stes
so vice-presidente Lee Si Ung 
L'82enne parlamentare sud-co
reano ha rassegnato le dimissioni 
nel corso di una burrascosa se
duta dell'assemblea dichiarando. 
« Mi dimetto chiedendo perdono 
a tutti i miei compatrioti ». . 11 
gesto è stato accolto da applausi 
di - buona parte dell'assemblea 
che ha chiesto a gran voce le di
missioni di Si Man Ri. 

Impetuoso svolgimento 
della lotta nel Cassinate 
CASSINO, 10. — La lotta per la 

rinascita del Cassinate si allarga 
impetuosamente. Questa mattina i 
disoccupati di Terelle e di Colle 
San Ma^no. non avendo ottenuto il 
pronto inizio del lavori pubblici 
promessi, sono scesi in sciopero a 
rovescio, unendosi al 12H sciope
ranti di 8. Donato, S. Elia, Amare
no e Calra. Il numero complessivo 
degli scioperanti è salito, cosi. In 
pochi giorni, a 15M. 

Nella mattinata ha avuto lnogo 
a Cassino nna manifestazione nel 
eorso della qaale la popolazione ha 
chiesto l'Inizio del lavori 

81 va intanto sviluppando la so
lidarietà popolare. Gli operai delle 
cartiere della Valle del Llrì hanno 
sottoscritto ltMM lire a favore de
gli scioperanti. 

In sciopero 
i portuali di Sidney 

SIDNEY. 10. — I portuali di Sid
ney (Australia) sono da oggi in 
sciopero. 

Lo sciopero è stato deciso m se
gno di protesta» per una decisione 
della Corte Suprema australiana. 
che confermava una condanna a 
12 mesi di reclusione del Segreta
rio della Federazione dei portuali. 
per «offesa alla magistratura» eu
femismo per nascondere un atten
tato alle libertà sindacali -

lì '* 
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il terzo giorno 

gita in sciopero 
Una donna ferita dalla polizia durante 
le esequie dell'operaio ucciso mercoledì 

MARSIGLIA, 10. — L'eroico 
popolo di Pamplona prosegue, 
anche oggi, la lotta contro la po
litica di fame del governo di 
franco. 

Una donna è stata oggi ferita 
dalla polizia fascista mentre, in
sieme a molte altre, si tjrovava 
davanti alla chiesa di S. Agosti
no ove sembrava dovesse svol
gersi l'ufficio funebre dell'operaio 
ucciso ieri. La polizia ha assa
lilo con gli sfollagente le donne 
e ha poi sparato alcune scariche 
di fucile, provocando così il fe
rimento. 

La cieca ira dei fascisti spa
gnoli non riesce però ad intac
care minimamente la magnifica 
lotta dei lavoratori. Dispacci da 
Madrid comunicano, infatti, che 
le fabbriche, gli uffici e i negozi 
di Pamplona sono, anche oggi, 
chiusi, mentre i lavoratori in 
sciopero manifestano per le vie 
e le piazze della città. 

Le autorità franchiste ' della 
eroica città sono in grande agi
tazione, dichiarano dispacci di 
agenzia da Pamplona. Temendo 
di non poter far fronte alla lotta 
del lavoratori esse hanno richie
sto urgentemente rinforzi di trup-
DG e di polizia al governo di 
Madrid. 

8 V ENTATO IL COLPO Di STATO 
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L'aspirante dittatore 
abbattuto nel Panama 

PANAMA, 10. — La popola
zione del Panama ha sventato il 
colpo di Stato, tentato ieri dal 
presidente Arias. v 

L'Assemblea Nazionale, che 
era stata sciolta da Arias, si è 
invece riunita oggi ed ha dichia
rato decaduto Arias dalla carica 
di presidente della Repubblica, 
riconoscendo al suo posto il v»ce-
(tresidente Arosemena. Visto fal-
ito il suo tentativo di dittatura, 

Arias ha capitolato, ritirando tut
ti i decreti da lui emessi ieri, per 
l'abolizione della Costituzione « 
IO scioglimento dell'Assemblea. 

Contro il presidente Arias e un 
gruppo di suoi seguaci che ten
tavano di resistere alla decisione 
dell'Assemblea Nazionale, si è 
oggi sviluppato un deciso attacco 
delle torte popolari che in com
battimenti sanguinosi sono riu
scite ad espugnare il palazzo del 
governo e ad ararestare il presi
dente Arias stesso. 

Nei combattimenti sono morte 
tre persone e 70 sono rimaste fe
rite. • . 
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por HicrWstaif éeli pretaine 
PECHINO, N. — L'agenzia vlttna-

fl>«s« «1 notizie annuncia eh* l 
tediai «sa Vlst Nasa si sono ti 
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zieaala dsU'Aasoclsziana nazionale 
per la salvezza del contadini, ad 
aumentare la produzione agricola e 
di mobilitar* uomini e materiali 
par il fronte. Casi hanno deciso 
di cementare maggiormente l'nnità 
con «11 operai e gli intellettuali 
per difender* la paca mondiale. 

Truong Cin. segretario generale 
del Partito «Laodong* (operaio) del 
Vlet Naro ha esposto al cento dele
gati contadini la politica del parti
to nella campagne. Il suo discorso 
Ha riscosso la unanime approvazlo-
aa. Una apeetslt sedata dalla Con
ferenza è «tata dedicata alla di-
seossiona sullo sviluppo fra i con
tadini della campagna 01 firme per 
la pace. 

Un altro carabiniere 
ucciso in Sardegna 

CAGLIARI, 10. — Nelle prime 
ore dell'alba è stato rinvenuto il 
cadavere del carabiniere Antonio 
Pisene di anni 25 da Prosinone. 

Egli ieri era al volante della 
macchina assalita dai banditi. 11 
suo corpo era crivellato nel petto 
da una raffica di mitra. Si presu
me che egli abbia ingaggiato com
battimento con i fuorilegge. 

Salgono cosi a tre le vittime del
la aggressione avvenuta ieri. Sta
sera a Nuoro ai sono svolti in 
forma solenne 1 funerali dei ca
rabinieri uccisi, 

LA SEDUTA 
ALLA CAMERA 

(Continuazione deUa 1. Pag.) 
sul modo com'egli fu ucciso. Sta 
di fatto comunque che Guadalupi 
stesso ha potuto stabilire: 1) che due 
uomini entrarono all'1,30 della notte 
fatale in casa De Maria e poi usci
rono da un'altra porta; 2) che il 
corpo esanimo di Giuliano fu por
tato fuori da ut.a porticina poste
riore; 3) che Perenze ha sparato 
solo su un cadavere; 4) che nelle 
strade dove si sarebbe svolto lo 
scontro a fuoco, nessun colpo è 
stato sparato. 

Il secondo interpellante, il com 
pagno BERTI, ha posto innanzi 
tutto due domande pregiudiziali: 
Sono o non sono le forze politi 
che legate al Governo che hanno 
armato la mano dei banditi che 
hanno commesso ia strage di Por-
tella della Ginestra? Sono o non 
sono queste fot-ze che non aven 
do potuto mantenere le promesse 
fatte ai banditi, a un certo punto 
hanno organizzato la liquidazione 
di Giuliano e dei suoi fidi? Il 
compagno Berti ha precisato in 
questi termini il campo dell'in
dagine. •„. .• .• 

L'oratore ha Sottolineato come la 
polizia abbia avuto tutte le pos
sibilità, nella famosa nottata del 
5 luglio, Uj arrestare Giuliano • e 
come abbia preferito lasciarla uc
cidere. Del resto, ha notato Ber
ti, la polizia ha sempre avuto 
qualche confidente al fianco • di 
Giuliano. Lo ha avuto, almeno. 
orima dei fatti di Portella della 
Ginestra. La polizia, dunque, do
veva essere preventivamente in
formata che Giuliano meditava la 
strage; ma nulla ha fatto per pre
venirla, come nulla ha fatto per 
scoprire • I mandanti. Giuliano è 
stato ucciso subito dopo aver in
viato il famoso memoriale... ' 

VOLPE (d.c): « PLsdotta allora 
perchè non lo hanno ammazzato?». 

LA MARCA: «Se non lo pren 
deva Marzano forse qualche cara 
biniere lo ammazzava». 

Berti ha proseguito quindi rile
vando come la verità stia venendo 
a galla. Ci sono state rivelazioni da 
parte dei banditi e da parte di 
quel giornalista che intervistò Giu
liano, le quali hanno dimostrato 
che Giuliano aveva dei mandanti 
politici. _ 

Ormai è chiaro — ha afferma
to a questo punto Berti — che vi 
furono tre fasi nell'attività di Giu
liano. Nella prima jl bandito era 
al servizio dell'EVIS, la quale, 
d'accordo, con gli Stati Uniti, si 
proponeva di staccare la Sicilia 
dall'Italia. A un certo momento. 
però, mancarono le forze per una 
operazione di questo genere. Il 
banditismo politico di Giuliano sì 
riduce a banditismo comune. Ma 
il 20 aprile 1947 la grande vitto
ria del Blocco del Popolo impau
risce le forze reazionarie siciliane. 
Comincia la seconda fase dell'at
tività del bandito a ci fu Portella 
e ci furono gli attacchi alle se
zioni comuniste, attacchi, che dura
rono sino al 18 aprile. Nella prima 
fase, dunque. Giuliano fu utilizza
to dai separatisti, ma nella secon
da fase egli fu diretto dagli uo
mini che sono adesso legati al
la maggioranza. • La terza fase. 
quella che comincia il 18 aprile, 
è quella che vede la liquidazione 
di Giuliano. " • ~ :• ' 

E* sulla base di questi fatti che 
si spiega la morte di Giuliano. 
L'opposizione ha ; i l . diritto, alla 
luce dei fatti ormai conosciuti di 
domandare: perchè il governo ha 
mentito sul come Giuliano è mor
to? L'opposizione — ha concluso 
Berti — ha diritto di pensare che 
Giuliano sia stato ucciso perchè 
non parlasse. 

Terminati gli applausi al discor-
<o di Berti, si è alzato il Ministro 
degli Interni per replicare. Per 
prima cosa SCELBA se Ve presa 
con i ' giornali, I quali, parlando 
della Une di Giuliano, hanno per
messo una «speculazione» politi
ca che m fa perdere tempo » ' al 
Parlamento. Ciò premesso il Mi-
stro ha tentato di fare dello «pi-
rito sulle . qualità investigative » 
d£ì parlamentari dell'opposizione 
che hanno compiuto inchieste sul
la uccisione di Giuliano, e ha ri
letto la dichiarazione da lui fat
ta alla : commissione Difesa della 
Camera con la quale confermava 
!• famosa versione della morte di 
Giuliano data dal colonnello Luca. 
Di fronte alle gravissime dichia
razioni di Pisciotta, Sceiba — dan
do prova di un Insospettato -r i 
spetto» nei confronti della magi
stratura. - r ha dichiarato 41 non 

potersi pronunciare, perchè ormai 
la questione è nelle mani del ma
gistrato e ogni sua dichiarazione 
sarebbe indebita ingerenza. 

Sempre per «rispètto» alla Ma
gistratura, Sceiba si è rifiutato di 
rispondere alle altre domande di 
Guadalupi; egli • ha risposto sol
tanto alla domanda relativa alla 
taglia affermando che nessuna ta
glia è stata pagata per la fine di 
Giuliano. Anzi Luca ha restituito 
i fondi che a questo scopo gli era
no stati affidati e questa prova di 
normale onestà, da parte di un uf
ficiale del carabinieri, è apparsa 
cosi straordinaria ai deputati d.c.. i 

?uali si 60no messi ad applaudire 
rencticamenle. Su questi applau

si Sceiba ha trovato opportuno 
chiudere la sua infelice risposta. 

Il compagno GUADALUPI, che, 
subito dopo, ha preso la parola per 
replicare, ha accusato Sceiba di 
non aver risposto a nessuno degli 
interrogativi, e di essere rimasto 
fermo nella sua volontà di tener 
celali tutti gli oscuri legami che 
evidentemente legano i banditi al
la parte politica governativa. 

A sua volta il compagno Berti 
ha sottolineato la gravità dell'af
fermazione fatta da Sceiba a pro
posito della mafia: quest'organizza
zione — ha detto Sceiba — «in 
quanto si ponga nel rispetto della 
legge» non può essere perseguita. 
Il solo fatto che si possa ammet
tere che la mafia rispetti la leg
ge, indica la parte politica gover
nativa tributa un riconoscimento 
legale alle, basi stesse del banditi
smo siciliano, di quell'organizza
zione armata che assassina e per
seguita gli operai e i contadini 
dell'Isola. In tal modo il governo 
— ha esclamato Berti — favorisce 
questa organizzazione criminale. 

Deplorando infine energicamente 
che nessuna risposta sia stata dnta 
al quesito sulle criminali interfe
renze di certe forze politiche nel 
banditismo siciliano. Berti ha af
fermato che il potere esecutivo ha 
il compito preciso e la possibilità 
concreta di individuare e arrestare 
i mandanti. E, per chiudere, l'ora
tore ha letto tra la viva sensazione 
dell' Assemblea, la deposizione 
odierna del bandito Terranova al 
processo di Viterbo che indica 
esplicitamente nella d.c. la parte 
politica con cui Giuliano era col
legato prima dell'eccidio di Por
tella. Sceiba ha allargato le brac
cia con uno spudorato gesto di 
falsa indignazione. Dalle sinistre 
si grida: «Mafiosi! Ecco la verità!» 
I deputati d.c. non hanno però rea
gito; erano rimasti in pochi poiché 
la maggior parte di essi aveva pre
ferito sottrarsi all'accusa, alla de
nuncia di responsabilità inconfuta
bili. Cosi il dibattito si è chiuso con 
l'Opposizione ancora all'attacco. 
nell'ultima, breve requisitoria del-
l'on. NASI il quale, parlando per 
svolgere la propria interrogazione, 
ha rilevato l'indegnità dei fatto che 
nessun deputato d.c. abbia mai 
sentito il dovere di denunciare una 
sola parola sui delitti compiuti in 
Sicilia dalla mafia e dal banditismo. 

E' ripresa quindi la discussione 
sulla legge per la mobilitazione ci
vile, con un intervento del compa
gno socialista FERRANDI. 

Il discorso del deputato socialista 
è stato assai ampio ed ha portato 
un contributo decisivo allo sman
tellamento di ogni possibilità di di
fesa— sul piano giuridico e costi
tuzionale — della legge in que
stione. Egli ha documentato con 
profondità di analisi come il go
verno intenda conferire — per 
mezzo di una legge apparentemente 
logica e innocua — nuovi, assurdi 
poteri al Ministro degli Interni. 
prima ancora di aver dato modo 
al Parlamento di elaborare una 
legge sulle garanzie costituzionali 
e sul referendum popolare. In se
guito il compagno Ferrandi ha in
quadrato l'iniziativa di Sceiba Per 
la cosiddetta legge di difesa civile. 
nel preoccupante sviluppo dell'of-. 
fensiva antidemocratica del Gover
no. intesa a violare sempre più di
rettamente le libertà costituzionali: 
il • fatto che questa legge succeda 
a quella sul riarmo e preceda quel
la antisindacale che il ministro del 
Lavoro sta elaborando, illumina 
bene la portata e il significato di 
tutto il complesso di questi prov
vedimenti per l'assunzione dei pieni 
poteri.. 

Il deputato socialista ha dedicato 
l'ultima parte del suo intervento 
alla costituzione di- corpi volontari 
prevista dalla legge; egli ha sotto
lineato la estrema gravità dei pe
ricoli che «1 aprono entro questa 
Prospettiva: f corpi volontari di
venterebbero inevitabilmente una 
milizia di parte e in tal modo la 
ricostituzione del fascismo e del 
suoi pericolosi miti di nazione ar
mata sarebbe un fatto compiuto. 
Ferrandi ha concluso denunciando 
la vergogna dell'apparizione sui 
muri di tutta Italia del manifesti 
dei Comitati Civici per le elezioni 
amministrative, in cui — usurpan
do il tricolore come sfondo — que
sti organismi para governativi arri
vano al punto di definire il periodo 
delle precedenti elezioni ammini
strative — jl 1946 — come un «pe
riodo di smarrimento» per la na
zione • italiana. Occorre dunque 
prendere atto — ha esclamato Fer
randi — che per il governo demo
cristiano il periodo più bello • 
glorioso della storia d'Italia degli 
ultimi decenni, il periodo dell'In
surrezione popolare e della libera
zione nazionale, il periodo della 
Costituente e della Repubblica, è 
stato un periodo di • smarrimento ». 
La legge per la mobilitazione ci
vile è deena di un cimile governo 
e per questo tutti I democratici «1 
batteranno risolutamente, con tutti 
i mezzi costituzionali, perchè essa 
venga ritirata. Vivissimi applausi 
e molte congratulazioni hanno «c-
co'to la fine del dfecorw» 
• » » « • » » « « » » « « » » « » « « » « • • » « • 
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